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Gli azzurri con un gol rapina Bocciato il presunto tridente 
del sampdoriano battono Buon esordio di Baggio 
l'Olanda, ma la nazionale II viola utile per trovare 
del '90 rimane in cantiere alternative al gioco d'attacco 

Nuovo clamoroso colpo 
della banda Viallì 

OIANNI PIVA 

• • ROMA. L'Italia dell'emer
genza, quella uscita da una 
clamorosa serie di malanni e 
Infortuni ha regalato al libro 
d'oro della Federazione no
nagenaria una vittoria sui 
campioni d'Europa, gli aran
cioni di Rijkaard, Van Basten 
ma non di Cullit. Ha segnato 
Vialli e lo aveva quasi fatto 
Ferri, i due che nella squadra 
tji Vicini hanno più determina
zione nel cercare il gol, essen
za e fine di questo gioco, car
tina di tornasole del valori ma 
alle volte anche trucco o pura 
destrezza. Sugli almanacchi ri
mangono una cifra ed un no 
rrie che, in questo caso, le da 
legittimazione. Negli occhi re
sta ben altro di questa che e 
slata una partita a lungo delu
dente, complessivamente 
noiosa, interessante soprattut
to per come alla line fatti inat
tesi (e plil o meno prontamen
te sfruttati) hanno cambialo il 
volto della squadra che Vicini 
avrebbe voluto mandare in 
campo. Italia-Olanda è diven
tata un terreno di coltura per 
sperimenti e improvvisazioni, 
con il risultato che quella az

zurra è stata rarissimamente 
squadra ed è vissuta su inven
zioni di singoli mai su un gio
co che fosse il prodotto del
l'intero complesso. 

L'Olanda era solo in parte 
la squadra che aveva vinto 
l'Europeo, nel primo tempo 
avrebbe potuto segnare ma 
certo la sorte non è stata dalla 
parte degli arancioni e di quel 
Van Basten che vanta ormai 
una clamorosa percentuale di 
occasioni sciupate. Comun-

3uè la squadra campione ha 
ominato nettamente il primo 

tempo dando l'impressione di 
non tenerci poi tanto a vince
re e, poi, di non saper cambia
re ritmi finendo per mostrare 
un gioco lineare, pulito, quasi 
asettico, alla lunga line a se 
stesso. All'Italia e riuscito un 
colpo di rapina classico e solo 
di contropiede è vissuta, là 
dove contropiede si deve pro
prio intendere la risorsa di chi 
ammettendo inferiorità gioca 
d'astuzia con grandi dosi di ci
nismo e annessa taccia di 
bronzo. 

Alla fine del primo tempo, 
pochi secondi dopo aver visto 
Vialli concludere con quella 

sicurezza che non può non far 
pensare a campioni come Ri
va. si avvertiva l'imbarazzo di 
chi l'aveva fatta grossa. In 
questa Italia, votata al '90, di 
mondiale c'era certamente la 
buona sorte. Gli olandesi ave
vano rischiato grosso sul col
po di testa di Ferri imbeccato 
da Baggio ma si è visto anche 
Tacconi salvarsi d'istinto tre 
volte con la difesa azzurra sal
tata. 

L'Italia era una squadra ed 
un gruppo alquanto male as
sortito e malissimo disposto, 
con De Napoli finito a fare il 
terzino destro sull'ottimo Hui-
stra pagando a caro prezzo la 
rigidità della impostazione di-
fesiva a uomo e l'inutile inseri
mento della «terza punta» Riz
zitela. Non aveva gioco quella 
squadra né punti di riferimen
to a centrocampo dove si di
mostrava la limitatezza del
l'apporto di Giannini specie se 
privato di una spalla come An-
celotti. Era il giorno di Baggio 
e il giovane talento ha dimo
strato dì poter dare un contri
buto decisivo al gioco d'attac
co, una capacità di invenzione 
e di concreta collaborazione 
con Vialli-bomber che nessu
no aveva finora fatto intrave-

ITALIA 

OLANDA 
ITALIA: Tacconi; Bergami, Mfildini; Baresi, Ferri, Da Agostini (8V 

Berti); RizziteUi 153' Ferrara), Da Napoli. Vialli, Giannini. Baggio 
(12 Giuliani, 14 Francinl, 16 Borgonovo). 

OLANDA: Vm Breukelen; Siloov, Reekers; Koeman R., Koot, Ri
jkaard; Vanenburg, Suvryn (69' Ruttan), Van Basten, Evket-
itamp (61' Van Leon), Huistra (16 Manzo, 13 Kruzen, 14 
Witschge). 

ARBITRO: Soriano Aldaren (Spagna). 
RETE: 44* Vialli. 
NOTE: angoli 9-3 per l'Olanda. Cielo in larga parte sereno, terreno 

in buone condizioni, temperatura mite. Hanno assistito alla 
gara 27.678 persone con un incesso dì 321.684.000. Moltis
simi gli invitati, gran passerella di Vip nella tribune Monte 
Mario. Artcelotti, annunciato come titolare, e stato bloccato da 
un attacco influenzale. 

dere. Quando, uscito Rizzile!-
li, la squadra si è compattala, 
con l'Olanda inevitabilmente 
sbilanciata ("anche se molto 
prevedibile), i due hanno in
ventato combinazioni di gran
de spettacolarità e pericolosi
tà. Italia-Olanda alla fine si è 
rivelata una occasione positi
va perché gli eventi hanno for
zato la mano a Vicini dimo
strando che c'è la possibilità 
di costruire una squadra che 

può essere bella, spavalda, 
ma anche molto pericolosa. 
La strada per cercarla è quella 
delle innovazioni coraggiose 
dando a Baggio fiducia e spa
zio a ridosso dell'attacco, af
fiancandogli uomini capaci di 
chiudere ma anche di costrui
re calcio. Ci sono Berti, Ma-
rocchi, Borgonovo. Carneva
le. Mantenere il telalo della ex 
Under 21 non è davvero indi
spensabile. 

Mancini si lamenta: «Potevo giocare» 
«Non ho avuto dolori né prima 
né adesso». Elogi 
di Vicini alla squadra 
La scommessa di Baresi 
e le speranze di Tacconi 

PAOLOCAPRI0 — 

* • ROMA. «Bravo Baggio, 
bene Tacconi, discreto Rizzi
teUi». In uno stanzone semi-
buio e senz'altro scomodo, 
Azeglio Vicini gioca a fare le 
pagelle dei nuovi. L'Italia ha 
appena vinto con i campioni 
d Europa dell'Olanda, si respi
ra aria di soddisfazione a pieni 
polmoni. A qualche metro di 
distanza, attorniato da un fol

to gruppo di cronisti. Roberto 
Mancini spiega che in fin dei 
conti non stava così male co
me si diceva. «Ho dormito be
nissimo, stamane stavo bene. 
fosse stato per me, avrei gio
cato'. 

Ma il fischio all'orecchio? 
•Scomparso subito. E poi 

dolori non n i ho avuti né pri
ma, né adesso. Neanche qual

che accenno di scompenso. 
Insomma sto bene. Domenica 
sarò regolarmente in campo». 

Se tornasse indietro, de
nuncerebbe il suo fastidio? 

Mancini tace e guarda al
trove, quindi spiega di aver 
parlato soltanto perché era 
convinto che fosse una cosa 
da niente. «Ma il dottore ha 
voluto che riposassi per moti
vi di prudenza», conclude l'at
taccante donano. 

Nel giorno della festa, Tom* 
bra di un caso viene, dunque, 
a turbare l'atmosfera. Le insi
nuazioni della vigilia, che par
lavano di un eccesso di pru
denza di fronte all'indisposi
zione del calciatore, hanno 
acquistato maggior corpo. 

Vicini, comunque, preferi
sce parlare della sua Naziona
le e della vittoria contro i tito
lati avversari. Parla di un pri

mo tempo sofferto e di una 
ripresa notevolmente miglio
re. «L'ingresso di Ferrara ha 
dato maggiore equilibrio al
l'intera squadra. Anche gli 
olandesi avevano il tridente. 
Soltanto nel corso della parti
ta mi sono ricordato di Eikel-
kamp: era una punta che l'in
verno scorso a Padova, nella 
partita dell'Olimpica, fece im
pazzire Brio e Cravero. E la 
sua posizione avanzata, che 
non avevamo previsto, nel pri
mo tempo ha messo in crisi il 
nostro disegno tattico». Si 
passa quindi agli elogi della 
difesa, all'altezza della situa
zione, e di Baggio. «In una 
partita difficile per la potenza 
fisica dell'avversario e per il 
suo agonismo, ha offerto una 
grande prova di lucidità. La
sciamolo maturare. Potrà dar
ci un grosso aiuto. Da lui ci 

aspettiamo un apporto so
stanzioso nel reparto offensi
vo. Da lui vogliamo gol e rifini
ture per i compagni». Prima 
dei saluti dice che due o tre 
punte non costituiscono un 

firoblema. «Userò l'una o Tai
ra, secondo le esigenze della 

partita e le caratteristiche del
l'avversario». Poi aggiunge 
che il gruppo del titolari sarà 
di 15* 16 calciatori e che Tac
coni è il portiere delle grandi 
occasioni: «Ha giocato contro 
i campioni del mondo e quelli 
d'Europa. Ha sempre vinto*. 
•Speriamo che non mi faccia 
aspettare altri quattro anni, 

Eruna di rigiocare», risponde 
portiere. 
il più contento di tutti é 

Franco Baresi. Ha scommes
so con Van Basten 12 bottiglie 
di champagne. Un bel colpo, 
soprattutto considerando che 
l'olandese non è tanto di ma
nica larga. 

Gianluca Vialli segna cosi la rete che decide la partila 

La «giornata no» 
diMaldini 
e De Napoli 
• • TACCONI: 7.5. Difficile 
pensare che sìa solo destinato 
alla panchina. Ha salvato la 
baracca, sventando tre palle 
gol nettissime. Un pizzico di 
fortuna e molta abilita. 
BERGOM1:6.1 La sua partita 
è iniziata quando Vicini lo ha 
spedito su Van Basten che ha 
controllato, pur con qualche 
affanno, certamente meglio 
del compagno Ferri. 
MALOIM: 5. Il suo è un mo
mento decisamente .no.. Si 
regge sulla giovane tempra, è 
solo una pallida copia del gio
catore che dominava incon
trastato sulla sinistra dalla pro
pria all'altra area. Ha sciupato 
una palla gol al 36'. 
BARESI: 6.1. Non si è visto 
molto fuori dell'area per due 
motivi: questa formula lo limi
ta e l'Olanda ha lasciato pochi 
momenti tranquilli alla difesa. 
Poco attento a coprire a sini
stra su Huistra. 
FERRI: 6. Aveva iniziato ma
lissimo, Van Basten gli rubava 
palloni e tempo e Vicini ha 
dovuto spostarlo su quel lun-
gagnone di Evkelkamp che gli 
ha permesso di recuperare. 
Bello e sfortunato il colpo di 
testa Finito contro la traversa. 
DE AGOSTINI: 6 3 . Gara di 
gran temperamento anche se 
non sempre a proprio agio in 
quel centrocampo dalla pre
caria organizzazione. Ha ri
schiato le gambe e ha rime
diato un brutto colpo sbatten
do contro Koeman. 
RIZZITELU: ng. Non gli han
no fatto un favore dandogli la 
maglia numero sette. Mai in 
partita, a disagio in una posi
zione non sua, visibilmente 
sganciato dal gioco degli altri 
ha forse compromesso la sua 

avventura in azzurro. Ma le 
colpe vere sono di chi lo ha 
fatto giocare. 
DE NAPOLI: 5. Vicini lo ha 
obbligato a giocare terzino su 
un bruttissimo cliente, Hui
stra, che ha combinato grossi 
guai sulla sinistra. Vicini ha ri
mediato dopo 52 minuti ma il 
napoletano non è da tempo 
più capace di andare al di là 
dell'uomo da seguire. 
VIALU: 7.J. Se non ci fosse 
lui? Questa volta il duello a di
stanza con Van Basten l'ha 
vinto Gianluca. È stato perfet
to sulla palla-gol offertagli da 
Baggio col quale ha costruito 
le cose più bette della partita. 
GIANNINI: S.S. Ha svolto for
se meglio di altre volte il .soli
to compitino., ma il .suo. 
centrocampo è sparito di 
fronte agli olandesi. Vicini ne 
è entusisata, pensare anche a 
qualche soluzione alternativa 
non è un sacrilegio. 
BAGGIO: 6.S. Non era facile 
come esordio, è partito col 
piede giusto. Geniale nel pas
saggio per il gol di Vialli, in 
parte frenato dall'emozione. 
Si è dimostrato soprattutto ri
finitore di grande classe. 
FERRARA 6.5 Bene nel ruolo 
di terzino destro, ha anche 
sfruttato la sua maggiore fre
schezza per cercare occasioni 
in avanti. 

BERTI: nf. Dieci minuti sono 
obiettivamente pochi con la 
partita già chiusa da tempo. 
OLANDA: Van Breukelen 6, 
Silooy 6, Reekers 6, Koeman 
6.5. Koot 5, Rijkaard 6, Va
nenburg 5.5, Suvryn 5.5, Van 
Basten 6.5, Evkelkamp 5, Hui
stra 7. 
ARBITRO: Soriano Aldaren 6. 

D C.«. 

Da un Baggio di luce nasce una stella 
RONALDO PERGOLINI 

Wff _ _ 
Roberto Baggio in azione con fa sua prima maglia azzurra 

t v ROMA. Con il suo viso da 
furetto e il suo passo da faina 
in questa Nazionale furba ci 
sta benissimo. Ma lui ai suoi 
primi passi in azzurro più che 
furbìzia ha messo in mostra fi
ne intelligenza e astuzia da 
consumalo campione. Non è 
mai caduto nella trappola 
dell «ora vi faccio vedere chi è 
Baggio*. Impiegato in una po
sizione che non è proprio la 
sua in mezzo a tanti-galli-, ha 
trovato il modo di cantare e 
per I oscura Nazionale di Vici
ni si e fatto anche giorno. 

Disciplinato nel rispettare 
le consegne, rispettoso nei 
confronti dei veterani, ha in
dossato la divisa della recluta 

facendo, però, subilo capire 
che per i gradi può aspettare 
ancora un po', ma non trop
po. Passato dal viola all'azzur
ro il suo calcio colorato ha di 
nuovo lasciato il segno. Bag
gio è stata una piacevole con
ferma e una delle poche note 
liete di questa giovane Nazio
nale che centro gli olandesi 
più che un bocciolo è sembra
ta ancora un bulbo. Lui sogna 
di reincamare Zico, vorrebbe 
giocare soffiando sul collo di 
due punte vere. Questa Nazio
nale, si è visto, aveva un tri
dente da latte. L'unico incisi
vo è Vialli, mentre Rizzitelti 
continua a «ciancicare* pallo
ni, e lui in diverse occasioni 

con il Gianluca ha duettato al
la grande facendo fischiare 
sul serio le orecchie a Manci
ni. Ma Baggio, con quella 
arietta da simpatica canaglia, 
atta fine diceva che il più forte 
rimane Mancini. 

Ma si sa che va matto per 
Benigni e a forza di ammirarlo 
deve aver imparato a fargli an
che il verso. Quando si scher
za, si scherza, ma sulte cose 
serie non la butta in burla. Vie
ne di nuovo sfruguliato sulla 
sua presunta passione per il 
buddismo e lui ci tiene a met
tere le cose a jxjsto con serio
sa ironia: «Se uno legge un 
paio di libri diventa subito 
buddista, allora se uno legge il 
Vangelo lo fanno subito Pa

pa». 
L'esordio azzurro non gli fa 

perdere il senso delle propor
zioni. Sesto di otto figli, una 
carriera che rischiava di finire 
sul nascere per colpa di una 
paio di gravi incidenti, Rober
to Baggio a 21 anni, forse, già 
sa come va il mondo. Dicono 
che sia timido, ma certo non 
si lascia intimidire, né tanto
meno confondere dai compli
menti e dal clima di festa che 
c'è attorno a lui. Al segno dì 
vittoria con il quale lo saluta il 
suo volpino procuratore An
tonio Caliendo risponde con 
un cenno da vecchio marpio
ne. Alle domande dei cronisti 
risponde con cortese indolen
za. Dopo la partita con il Milan 

ti eri dato un 5 e mezzo, oggi 
che voto ti dai? «La partita vi
sta da dentro è diversa da 
quella che si vede da fuori, i 
voti penso che sia meglio che 
li diate voi*. All'inizio eri emo
zionato? «No, non ero emo
zionalo - piuttosto ho sofferto 
un po' perché non riuscivo ad 
entrare in partita*. 

A dire il vero era tutta la 
squadra che non riusciva ad 
entrare in partita, ma Baggio 
sa benissimo che non ha biso
gno di nascondersi dietro re
sponsabilità altrui. Chi doveva 
vedere ha visto e lui può per
mettersi il lusso di restare, per 
il momento, ad aspettare che 
Azeglio Godot, dopo questo 
primo appuntamento, arrivi 
ad una decisione definitiva. 

Gli elogi 
di Ltbregths 
ai gioco 
degli azzurri 

Thjis Libregths, et. dell'Olanda non ha fatto una piega di 
fronte alla sconfitta subita dalla sua nazionale Lna presa 
con filosofia-. «Il risultato non era importante per noi -
afferma il tecnico - la mia era una mezza nazionale, man
cavano sette giocatori e lunedì ne ho dovuto chiamare sei 
nuovi. Appena il tempo di conoscerli e spiegare cosa vole
vo da loro. E chiaro che ci sarebbero stale delle disfunzio
ni. Comunque è stata una bella esperienza*. Quindi [t tecni
co si profonde in elogi per l'Italia: «Ho visto un'Italia in 
buone condizioni, una squadra giovane che sa sviluppare 
un gioco moderno. Se non lo rinnegherà diventerà molto 
forte». Per Rijkaard (nella foto) è stata una bella partita: «Ci 
siamo divisi i tempi, uno per uno, con la differenza che 
l'Italia ha segnato in quello favorevole a noi*. 

Vialli 
«Ho vinto 
la sfida con 
Van Basten» 

«Lui ha giocato meglio, ma 
io ho segnato il gol vincen
te. Quindi sfida in parità. 
Forse sarebbe slato più giu
sto che anche la partita fos
se finita così». Così Gianlu
ca Vialli ha riassunto la sfi
da con Van Basten e l'Olan
da. Quando gli viene chie

sto se si è trovato bene con Baggio, la sua risposta è 
positiva. «Abbiamo dialogato bene. Mi ha capito subito. 
Abbiamo fatto belle cose.TLa differenza con Mancini è che 
Roberto è più attaccante». Della partita spiega che il primo 
tempo gli ha ricordato la semifinale europea degli azzurri a 
Stoccarda contro l'Urss. Però non ha mai disperato. 

Matarrese 
euforico 
«Quanti 
spettatori» 

Il presidente Matarrese è 
uomo che si accontenta di 
poco. Dice di essersi diver
tito, come sicuramente tutti 
i presenti dell'Olimpico. E 
fin qui nulla da eccepire. La 
partita, tutto sommato, è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata accettabile. Ma la sua 
^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ ^ ™ " " ^ euforia va oltre. Si sofferma 
a parlare del pubblico, che nonostante i numerosi «porto
ghesi», non ha fatto follie per riempire il cantiere dell Olim
pico. «Una bella affluenza, sinceramente non mi aspettavo 
tanti spettatori». Il presidente poi ha annunciato che la 
partita con la Scozia in programma il 22 dicembre sarà 
sicuramente giocata a Taranto. 

Ancelotti 
tracheite 
De Agostini 
contusione 

Le vigilie delle partite inter
nazionali non portano bene 
a Carlo Ancelotti (nella fo
to). A Pescara, un malanno 
alla gamba lo aveva costret
to afrorfait, ieri una trachei
te. I primi sintomi II ha accusati martedì sera. Dopo cena, 
è scappato a letto perché aveva brividi dì freddo. Interven
to del medico e febbre a trentotto. Ieri mattina la tempera
tura era salita a trentanove. Così è stata chiamata la moglie 
del calciatore, che all'ora del pranzo è andato a prenderlo 
e lo ha portato nella loro casa romana. Verso la fine della 
partita, in un contrasto con Koeman, De Agostini si è 
infortunato alla caviglia sinistra, riportando una contusio
ne con lieve distorsione. 

R i Z Z l t e l l i Una sostituzione poco do-
u _T pò l'inizio della ripresa non 

«HO nSPettatO "a ' ° ' t 0 " sorriso a Ruggero 

te *l:.>.*J^..u:Ml Rizziteli!. Dichiara a tutti di 

fllSpOSIZIOni essere soddisfatto dalla sua 
Hi Vìr intu prova e che l'avvicenda* 
ui vinili» mento con Ferrara sia stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ dettato soltanto da una 
^^^"^^^^^^^—^ scelta tattica dell'allenato
re: «lo sono abbastanza soddisfatto, Ho corso moltissimo, 
facendo il pendolare sulla fascia destra. Ho rispettato in 
pieno le disposizioni di Vicini. Lui da me ha voluto soprat
tutto questo». 

I vip si sono 
divertiti 
Le battute 
di Viola 

Passerella di personaggi 
nella tribuna d'onore del
l'Olimpico. Presidenti di so
cietà. presidenti di Federa
zioni sportive, il ministro 
Carraro, il presidente del 
Coni Gallai e II segretario 
generale del Coni Pescan-
te. Per Nizzola. quella italia

na è stata la vittoria dell'opportunismo, caratteristica del 
nostro calcio: «L'Olanda ha corso moltissimo, ma noi ab
biamo segnato. Sul piano del risultato siamo imbattibili». 
Gattai non nasconde di essersi divertito e alla (ine ha un 
elogio per un azzurro. Baggio: «E stato molto bravo.. Il 
presidente Viola non lesina le sue solite battute: «Koeman? 
Meglio Di Bartolomei. Ha un lancio migliore, è più ordina
to, e anche più veloce. Però questo olandese lo comprerei 
lo stesso.. 

PAOLO CAPRIO

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera. 
Raltre. 16,50 Hockey su ghiaccio, Fassa-Aileghe e Merano-

Varese; 18,45 Tg3 Derby, 
Trac. 14 Sport News. Sportissirno; 23 Pianeta neve; 23,40 Stase

ra sport, 
Capodiitria. 13,40 M e box (replica); 14.10 Calcio, Spagna-

Eire (replica); 16,10Sportspettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 Sportime: 20 Juke box; 20,30 Calcio, Feyenoord-Ajax 
(registrata); 22,30 Sportime magazlne; 22,45 Mon-gol-liera; 
23,15 Boxe di notte; 24 Juke box (replica). 

RBWI^10UIIOI(M)A()NO. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ra
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 

• • • • • < • » 

r I > t • • • •/ 

- U a - i - m - M - i 

.71 ! 

•7w/- - l 
f • • • •»% » ' • > • • • 

anan GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulatole con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai lassi in vigore all'l/U/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

I l i l'Unità 
Giovedì 
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